
»Prato , quindi a Piiloja, e finalmente a Bologna, ove mori con fol- 
» p etto , che il Card. Coffa Legato gli abbreviaffe la v ita , per fuc- 
» cedergli nel Pontificato, come feguì pochi giorni appreffo l’ anno 
» 14 10 .  onde continuò a vederfi con raro efempio la Chiefa divi fa 
» d a  tre Pon tefici, fenza diilinguerfi, le a Gregorio X II. o a Gio- 
»vanni X X III. che così chiamofli il Card. Coffa, doveva ubbidirfi.

» Siam tenuti al Sig. Muratori delle particolarità del viaggio di Gre- 
» gorio verfo il luogo del congreffo, effendofi in ciò partito dal f'uo 
» ìilitu to , come Tempre in limili congiunture, toccanti o il Papa, o 
» la S. S e d e .— Il beilo fu ( egli dice l’ an. 14 0 7 . ) ,  che quello fu* 
» turo viaggio a Savona Tervì ad effo Pontefice di colore, e pre- 
» teilo per intimare le decime a tutto il Clero d’ Italia, Sicilia, V al- 
»m azia , U ngheria, ed altri paeiì, come colla da’ documenti porta-
» ti dal R in a ld i............La pena della privazion de gli ufizj intimata
» a  chiunque foffe renitente obbligò ciafcuno a foddisfare. Moltiiììmi 
»perciò  venderono i vali, e paramenti facri delle lor C h iefe, come 
» atteila l’ Autor della vita di effo P o n te fice .. . .  Confumava egli più 
» in  Zucchero, che non avean fatto i fuoi Predeceffori in v itto , e 
» vellito — . Riufcito vano il congreffo colle confeguenze, che ab- 
» biamo udite, Giovanni X X III. convenutone con Sigifmondo R e de’ 
» Romani convocò il Concilio di Coitanza , febben contro voglia , 
» per ragione del luogo ( Condì. Lab. Tom. X I I .  p. 1 1 . ) .  V i andò 
»anch ’ egli come bifcia all'incanto 1’ an. 14 14 .  e prefedè dapprima a 
» quel ragguardevol confeffo ; febben tante furono le accufe fegrete, 
» e le trame contro tutti e tre, che fi venne l’ an. feguenté a propor 
»loro la ceilione. Giovanni protetto da Federigo D uca d’ Auitria 
» fuggì negli Svizzeri : ma conlegnato poi dal Protettore, fpaventato 
»dalle  m inacce, e più dalle a rm i, ebbe a ceder con fuo difonore. 
» Lo imitò anche Gregorio fpontaneamente, e in premio di tale a- 
» zione rimale Card. V efcovo di Porto, e Governator della M arca 
» d’ A ncona. Il fole Antipapa Pietro di L u n a, a cu i, fecondo il Sig. 
» M uratori, dovea Bonifazio IX . dar efempio d’ amore per la Chiefa 
» d i D io , delufe il numerofo Concilio, e impegnò Sigifm ondo, e 
» Ferdinando R e d’ Aragona a uno inutile abboccamento in Narbona; 
» poiché notturnamente involatoli andò a piantar fua refidenza nel 
»forte Caltello  di Penifcola, ove morì oitinato l’ an. 14 2 4 . nonage- 
» nario, ed ebbe per continuator dello Scisma Egidio  Mugnos Cano- 
» nico di Barcellona, creato da due foli Anticardinali, tutta cabala 
» d’ Alfonfo R e d’ A ragona, il quale poi l’ abbandonò l’ an. 14 9 2 . per 
» opera del Card, di F o x  Legato di Mattino V . e dovè contentar/i 
» quel nuovo Idolo del Vefcovado di M ajorica. T a l fine ebbe il me-
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